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Al Presidente del Consiglio regionale
Roberto Paccher

S E D E

Bolzano, 15 aprile 2026

Interrogazione n. ___ /XVII
Criticità dell’atto organizzativo dell’Agenzia regionale della giustizia alla luce della 

valutazione del Consiglio giudiziario della Corte d’Appello di Trento e iniziative della Giunta 
regionale

con  interrogazione n.  119/XVII del  14 maggio  2025 sono state evidenziate  rilevanti  criticità  in 
merito  al  metodo di  definizione  dell’atto  organizzativo  dell’Agenzia  regionale  della  giustizia,  in 
particolare  con  riferimento:  alla  carenza  di  trasparenza  dell’iter  istruttorio;  all’assenza  di  un 
confronto strutturato con gli  attori  istituzionali  e  sociali;  alla  mancanza di  una documentazione 
pubblica sui criteri adottati;

nella risposta fornita dalla Giunta regionale si è fatto riferimento ad un generico coinvolgimento dei 
soggetti  interessati,  senza  tuttavia  fornire  elementi  puntuali  circa:  gli  esiti  dei  confronti;  le 
valutazioni tecniche svolte; le eventuali criticità emerse nel corso del processo;

il processo di trasferimento delle funzioni amministrative della giustizia alla Regione Trentino-Alto 
Adige/Südtirol, ai sensi del d.lgs. 7 febbraio 2017, n. 16, si è sviluppato nell’ambito di un rapporto 
pattizio tra esecutivo statale ed esecutivo regionale, senza adeguate forme di trasparenza e senza 
un pieno coinvolgimento degli organi consiliari,  determinando un evidente vulnus sotto il profilo 
democratico e della possibilità di esercitare un controllo politico consapevole;

tale opacità ha reso particolarmente complessa una valutazione critica dei diversi passaggi che 
hanno condotto: dalla definizione dello schema di norma di attuazione; alla costruzione del modello 
organizzativo; fino all’adozione dell’atto organizzativo da parte della Giunta regionale;

in data 25 marzo 2026, il Consiglio giudiziario presso la Corte d’Appello di Trento ha espresso, 
all’unanimità, una valutazione negativa sull’impatto dell’atto organizzativo dell’Agenzia regionale 
della giustizia, evidenziando plurime e rilevanti criticità;

il Consiglio giudiziario ha in particolare evidenziato:
- profili di incompatibilità ordinamentale, con riferimento alla partecipazione stabile dei capi di Corte
al  Consiglio  di  Presidenza  dell’Agenzia,  ritenuta  suscettibile  di  alterare  l’equilibrio  tra  funzioni
giurisdizionali e amministrative;
- profili  di  eccesso  di  delega,  in  quanto  l’atto  organizzativo:  coinvolge  direttamente  figure
magistratuali non destinatarie della delega; estende il perimetro soggettivo oltre quanto previsto
dalla normativa di attuazione;
- difetti di coordinamento con la normativa statale, in particolare con riferimento: all’art. 4 del d.lgs.
n. 240/2006 sul programma annuale delle attività;  al  riparto di  competenze tra capi degli  uffici
giudiziari e dirigenti amministrativi;
- criticità in materia di funzioni ispettive e disciplinari, con il rischio di interferenze con competenze
riservate al Ministero della giustizia;
- mancato coordinamento con le Conferenze permanenti e rischio di sovrapposizioni funzionali;
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- omissis -

https://www.consiglio.regione.taa.it/it/attivita-consiliare/pagine/atto-politico&id=2012
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-07-25;240
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-07-25;240
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=29994


- eccessiva genericità di alcune disposizioni, tali da lasciare ampi margini di discrezionalità non
adeguatamente regolata;
- una valutazione complessivamente negativa dell’impatto dell’Agenzia sull’organizzazione e sul
funzionamento degli uffici giudiziari del distretto;

considerato che tali rilievi sembrano confermare, sotto il profilo tecnico-ordinamentale, le criticità 
già evidenziate  in  sede politica  e consiliare  e che la  delibera  del  Consiglio  giudiziario  è stata 
trasmessa, tra gli altri, al Consiglio Superiore della Magistratura, al Ministero della giustizia e alla 
Giunta regionale,  appare quindi necessario chiarire: come la Giunta intenda valutare tali  rilievi; 
quali iniziative intenda assumere per evitare possibili profili di illegittimità o disfunzione del modello 
organizzativo  adottato;  quale  livello  di  trasparenza  e  coinvolgimento  del  Consiglio  regionale 
intenda garantire in questa fase;

Tutto ciò premesso,

si interroga la Giunta regionale per sapere:

1. quale sia la valutazione della Giunta regionale in merito ai rilievi  formulati dal Consiglio
giudiziario della Corte d’Appello di Trento e, in particolare, ai profili di: eccesso di delega;
incompatibilità ordinamentale; mancato coordinamento con la normativa statale;

2. se intenda attivarsi formalmente nei confronti del Consiglio Superiore della Magistratura e
del Ministero della Giustizia, al fine di acquisire un riscontro istituzionale sui contenuti della
delibera  del  Consiglio  giudiziario  e,  in  caso  affermativo:  con  quali  modalità;  con  quali
tempistiche;

3. se  intenda  trasmettere  al  Consiglio  regionale:  eventuali  interlocuzioni  intercorse  o  che
interverranno con il Consiglio Superiore della Magistratura e con il Ministero della Giustizia;
una relazione tecnica di valutazione dei rilievi emersi;

4. se ritenga di  proseguire  nell’attuazione dell’attuale  modello  organizzativo senza ulteriori
passaggi di approfondimento pubblico e consiliare, ovvero se intenda garantire forme di
trasparenza e confronto adeguate alla rilevanza istituzionale della materia.

A norma di regolamento, si chiede risposta scritta.

I consiglieri regionali
Paul Köllensperger
Maria Elisabeth Rieder
Alex Ploner
Franz Ploner

- omissis -
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A N F R A G E 

 
Schwachstellen der Organisationsordnung der Regionalen Agentur für Justiz  

im Lichte des Gutachtens des Justizrats beim Oberlandesgericht Trient  

und entsprechendes Vorhaben der Regionalregierung 

 
Mit der Anfrage Nr. 119/XVII vom 14. Mai 2025 wurden erhebliche methodische Mängel bei der 
Erarbeitung der Organisationsordnung der Regionalen Agentur für Justiz aufgezeigt, insbesondere 
im Hinblick auf den Mangel an Transparenz in der vorbereitenden Phase, das Fehlen eines 
strukturierten Austauschs mit den institutionellen und sozialen Akteuren sowie das Fehlen einer 
öffentlich zugänglichen Dokumentation zu den angewandten Kriterien. 
In der Antwort der Regionalregierung wurde allgemein auf die Einbindung der betroffenen Akteure 
verwiesen. Es fehlten jedoch präzise Angaben über die Ergebnisse der Aussprachen, die 
durchgeführten technischen Bewertungen, etwaige im Laufe des Prozesses aufgetretene kritische 
Aspekte. 
Der Prozess der Übertragung der Verwaltungsaufgaben der Justiz auf die Region Trentino-Südtirol 
gemäß dem gesetzesvertretenden Dekret Nr. 16 vom 7. Februar 2017 erfolgte im Rahmen eines 
Abkommens zwischen der staatlichen und der regionalen Exekutive ohne angemessene Formen der 
Transparenz und ohne die volle Einbindung der Organe des Regionalrats. Dies bildet einen 
offensichtlichen Schwachpunkt unter dem Gesichtspunkt der Demokratie und der Möglichkeit einer 
bewussten politischen Kontrolle. 
Wegen der mangelnden Transparenz gestaltete sich die kritische Bewertung der verschiedenen 
Schritte besonders komplex, die von der Erarbeitung des Entwurfs der Durchführungsbestimmung 
über den Aufbau des Organisationsmodells bis hin zur Verabschiedung der Organisationsordnung 
durch die Regionalregierung geführt haben. 
Am 25. März 2026 hat der Justizrat beim Oberlandesgericht Trient einstimmig eine negative 
Bewertung der Auswirkungen der Organisationsordnung der Regionalen Agentur für Justiz 
abgegeben und dabei zahlreiche erhebliche Schwachstellen herausgearbeitet. 
Der Justizrat hat insbesondere Folgendes unterstrichen: 
 

- omissis – 

 

Diese Beanstandungen bestätigen aus technisch-organisatorischer Perspektive die bereits im 
Regionalrat aus politischer Sicht aufgezeigten kritischen Aspekte. Der Beschluss des Justizrats wurde 
unter anderem an den Obersten Rat für das Gerichtswesen, an das Justizministerium und an die 



Regionalregierung übermittelt. Es erscheint daher notwendig zu klären, wie die Regionalregierung 
zu diesen Beanstandungen steht, was sie zu unternehmen beabsichtigt, damit sich das 
Organisationsmodell nicht als rechtswidrig oder dysfunktional erweist, wie sie in dieser Phase die 
Transparenz und Einbindung des Regionalrats zu gewährleisten gedenkt. 
 
Dies vorausgeschickt,  
 

befragen die unterfertigten Regionalratsabgeordneten die Regionalregierung,  

um Folgendes zu erfahren: 

1. Wie steht die Regionalregierung zu den Beanstandungen des Justizrats beim 
Oberlandesgericht Trient, - omissis -? 

2. Beabsichtigt die Regionalregierung, sich formell an den Obersten Rat für das Gerichtswesen 
und das Justizministerium zu wenden, um eine institutionelle Stellungnahme zu den Inhalten 
des Beschlusses des Justizrats einzuholen, und falls ja: wie und wann soll dies erfolgen? 

3. Wird die Regionalregierung dem Regionalrat den bisherigen oder künftigen Schriftverkehr 
mit dem Obersten Rat für das Gerichtswesen und dem Justizministerium sowie einen 
technischen Bericht zu den vorgebrachten Beanstandungen vorlegen? 

4. Hat die Regionalregierung vor, mit der Umsetzung des aktuellen Organisationsmodells ohne 
weitere Vertiefung im Regionalrat fortzufahren? Oder werden Sie angesichts der 
institutionellen Bedeutung der Angelegenheit geeignete Formen der Transparenz und des 
Austauschs suchen? 

Im Sinne der Geschäftsordnung wird um eine schriftliche Antwort ersucht. 

 

Gez.: DIE REGIONALRATSABGEORDNETEN 
 

Paul Köllensperger 
Maria Elisabeth Rieder 
Alex Ploner 
Franz Ploner 


